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hdi podmanza gemrah di primavera àelV A^ooia^ione 
j^gratiafriulamj g\ufi^ qpnto venne disposto %ella Radu-
naj^^ a^^ niìllà città dì JKorde-
notaW; è ciò ai prìini del prossimo, nsê ^ nel!' occasione 
della fiera di S^n-Gottardo che ha luogo il 4 edilSmag-

h qmìè'Wp^^ quella città co 
Movo ttìèrcalò in prossimità della stazione ^ " 

sliame, ondB tutlî  &• adoperino j ^ ^ miglioraraè le rapite ed^^; 
contribuire cosi al prosperam^ent̂  dell' agricdltoa 
quésta occasione'SI farà un concorso per f re 
distinti. ^ ' 

Volendo dare imntlso alla razza eavallii-ia 

ad animali 
• - ' : 

•J. 

^e^iàné. 

gijo 4 ^ per 
un 

SJ in cui si tiene la presente generale adunanz 
due premri per'ca vai li j cioè unprimùpremùdidhel^^ 
poleoni 4' oro ed un secondo premio di otto napoleoni d'^ 
a • due piifiedrU giudicati p^r distinti ed i migliòri fra % con 
correnti^ maéchi, o femmne, 
nella^Provincia del Friuli, 

M Jr 

dai tre ai quattro aum e nati 
1 concorrenti aecom 

H i I « 
. I 

• r ; ' • 

- i S •-

i-
Le aifeposÌ7Ì0ìtìi' del ì̂ iòrtièn per là radtmanza riiede-

ìf il còhteérso ài pTèmii'je tier tiitto cìtr clie ri$guar 
^saranno fatte;conoscere con apj)osito 

ayviso sul luògo. Frattanto si portano a notizia comune le 
nprme^.essej^ziali'ppr lâ ^̂ m̂^ 

slabiìito nella 

pasnare ]a loro domanda di concorso, da, consegnarsi air^f-
ficio déir associazione Agraria in Udine entro tutto a 
oppureral Muniij^io; di Pordenone fino al t̂ e naaggìó; coti 

certi^cato della Deputazione 6<xmumÌH del Itî ^o un 
r animelle è nato, che me certifichi T oririne. 

^ Saranno dati inoltre per la î azza vboyina 
i^ ìì^^ aé im 

In tale ;opc^sfotìe9-d|elro quanto veqne 
Radunanza generalo d' autunno del 11856, per animare, i socii 
contribuenti a concorrere ĝ̂ inpre più allo scopo dj vantag­
gio comune e di progresso nell' industria più vitale del 
Friuli, quale è 1' agricola, e dietro quanto si usa anche da 
altFe.Socjelà simili alla nostra; si deàs@-di eslrarre a sorle 
m regalo fra tutti i sodi, 

\ '^J'utti i sociiy^ tanto della prima, che della seconda, e 
delk terza classe, i quali avranno pagùto per l'epoca dgl' 
V espoMPiowil: loro contributo i anche quelli che si fossero 
inscritti sino al mezzogiorno 4^1 4 maggio p.p,, partecipe­
ranno alla, sortifionf. Quelli di terza classe, che 

a) un premio di sei napoleom 
* 18 ai 24 mesi giudicato distinto ed il migliore'ftà 

concorrenti ;, \ 
f -

- I -

b) un premio dì quattra napoleom d'oro ad una distìnta 
giovenca di razza sótto i due anni; 

e) un premio di sei napoleom d^ oro ad una vaeea'f^uU 

. '•b 

- • i 

ttf§ra. • ! - 1 

' V 

'-:' 

Tutti questi animali deypno essere nati in ProMCia e 
quindi accòmplgnati da relativo òertitfcato come sopW, 

Perchè la razza pecorina non sia esclusa dalla gara dèi 
meglio, sarà dato pure un premio év dna mpokopi d'orda 
ai migliore ariete, o montone di razm^pure desila PrQVineiia. 

La Commissione giudicatrice, nominata dalla Diî ezione, 
potrà tanto riservare il premio, se gli animali cGncorsi non 

K;6 all'anno, vi prenderanno parte con un numero; con possero v^amente àistinti, quanto dividere ciascuno di detti 
tre quelli della secónda che pagano annuali lire I8j con sèi 
quelu di prtpj, che pagano hre ou. 
. " T̂ -a tutti questi socii, che pagarono il lóro contributo, 

lar sorlizione cadrà sow^ due nremii. consistenti in due 

pag t̂ìo a. 

due altri 
sopra 

per i due primi numeri ; in aue aitrt^ premit 
consistènìi in due strumenti rurali, per il tfrzo ed M qtmr* 

immuro ; in gualche altra premio minore, che verrà de-
la convenienza del momento, per altri numeri 

to 

'< 1 

ciso 

1 socii ad intervenire anche alle Ra 
successivi. 

Per animare poi 
dunanze generali, in cui si trattano e discutono oggetti agri­
coli, e tutti possono portare a comune cognizione le loro 
sperienze e le loro Mee, cui credono poter recare qunbhtì 
gib'yiiniento iiUa pratWa agricoHura, vi sarà estratto anclig il 
premio d' uno strìMnento rurale, fra i sodi intervenirti alla 
Radunanza generale. * . > 

Essendo di somma importanza 1! accendere in tutte le 
regioni della Provincia un' utile gara fra gli allevatori di be-

premii io due partì uguali o disuguali, come pure jnaiom*̂  
alla Direzione nìixi mmàìì piti ^meritevoli d'essere onorati 
(olla medaglia d\argènto^ o colla medaglia di ramerò con 
onorevole menzione. ,* 

" Gli animali^saranno esposti il giorno quattro maggio^ 
nei *|uaj0 giorno la Ctmmissione darà, dopo scrupoloso esV 
me, il suo giudizio. Essi possencf essere ricevuti la maltiriu 
del 4 ed il 3 dal Municipio delia città di Pordenone, che 
dispose per il coliocamcnlo di de 

Senza pretendere, che le esposizioni dell'Associamone 
Agraria friulana, le quali hanno luogo frequentemente ed in 
varie regioni della Provincia, collo scopo di destare ;dovuii-
que la emiulazìono delle migliorie agricole, possano glreg!-
giare colle esposizioni dei gran ce«tri, ()Jù rade e pr̂ ^parate 
con molta cura e dispencjiò, si ha diritto però di aspeltarsi, 
o|ie i sOcii ed i cÒUiVató«l'Friùlàhì,,che in^ come da 
piccoli principii le istituziéi^ possono venire à ^ 

animali. 

j i . 

za, 0 ad qgni modo recare gio vàtnoatoi ̂  Vògliattò̂  ̂  èoĥ  ; 
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tribuire la loro parte a fhr si* che la Radunanza, a cui la | 
# 

' ' 

» 

città di Pordenone presta ospitale asilo, 0on |ue l la 
x h e distingue i, suoi abitanti, sia: àbbellila di allff. og^0ltì 
agricoli. 

Il Municipio Pordenoliese dispose già per il locale, dovè 
possano essere accolti e strumenti agrarii e prodotti del 

di vario genere^ fiori e raccolte, di oggMiì^-
turali ed Ogni cosa chB air agricoltura si riferisce. Trovando. 
utile di far durare T esposizione poco teihpo, tati oggetti 

no essere consegnati al luogo aìrneno'prima del ^ 

possessori di strumenti rurali perfezionati vorranno 
compiacersf di farli conoscere 

agrarie possono appritìttare dell' occasione per 
metterle in . vi>sta ai coltivatori ^del Friuli, indicando anche 

agli altri. / fabbricatori di 

Vi|ta 
il prezzo ai quale le vendono; e ciò tanto più, che la strada 
ferrata porge loro il destro d' inviare facilmente i loro og 
gètti e di ritirarne quelli che non fossero venduti; I posses­
sori poi di raccolte di oggetti naturali, di fiori e d' altre 
cose varranno 

oggetti 
conipitìicersi di servire all' abbellimento del 

. - r * 
1 

- f 

I* esposi/jone con questi prodotti, . , 
; • ^^ pisiggÌG della industre città che n' accoglie,; 

Vanna già da qualche anno- allietandosi dei gentili prodotti 
della ftoficoltura;,6 questa coir orticèitura portando ad oc-
ctiparsl dei Mpdotti tiel suolo Te persone colte, e fra queste 
te d^n^né» sonò principio di edupazione agricola perfezionata 

i paesi che le adottano. 
. Ita Direzione, oltre ai prem^irp danaro per gli animali, 

si-iiserva di' dare, per i casi che si potessero* presentare 
4iu4ià speciale convenienza, qualche altro premio in da#aro, 
a4^;iài <^getti che si credessero opportuni. ; ' ^ 

, Ili; fine la > Direzione potrà accordaVe medaglie e 
diffidi onorevoli meìmoni 

' \ •'••' t ' 1^ -Oli "^ ' Vii' 

1. Saranno accordati,Tre premil , e ià seuno «li 
(fli 01^;^^ ajlo partite di Ga/etò Ideila 

Provincia; cltó ^éhlannò giudicate le^ migliori. 
S . Perchè la gara e la tendenza al miglioramento sia 

diffusa in tutta la Provincia, ciascuno dei tre preiàii sarà 
alo ad^ una particolare regione agricola. -4 

3. Per servire possibilmente ad ' un' equabile distribu­
zione, ih rapporto alle (^ndizióm-tfat^ ed alla quantità del 
prodotto di Gaiétta, le ii^ 'regioni, ad ognuna delle quali 
si attribuisce un premio^ saranno composte come segue : 

i. regione '--^ Distretti della Carnia, di Moggio, .Gemona, 
Tarcento, San Pietro, Mfaniago, Aviano. 

2 -Distretti di CividaW,, Udine,^ San Daniele, regione 
SpilimbergO', Smh. 

3. regione'sr-' BiSlvQllì di Palma, CoUroipo, Latisana, San 
Vito, Pordenone. 

>• E - • " T - \ 

' -

spc' 
anni rh 

mpor-

%: 

] • 

a quelli chef negli 
dmserOf dei terreni a prato irrigatorio, fecero scoli 
imiti atti a rinsanicare qualche vasto iratto di suolo, ^ ope 
narom ÒQulficazioni utili per il prodotto relatim e per 
Mmenfpio che diedero, difesero sponde di torrenti con be-
m^ dMetle, piantagioni od in altra modo, arrestarono frane 
di monti eoa oppqHuni, Umori, introàusserj) macchine ed 

^e^miaiiy 0 piante nuom utili aW agricoltura, 
estesero, e^ ndgliorarom notabilmente sui proprii'fondi le 

le, stalle, gli altri accessorii della casa 
rustica, fecero nascere e distribuirono ai loro coloni Muona 
qmktài^M bachi, istituirono- ed o^pportunemente eontinmarono 
M^ scuoMdomimcalL o serali per contàdim adMti^ compren« 

4. Il giudizio sarà emanatt) d i una Commissione di cin-
jueMiembri nominata^a^? quest', uopo. I cinque ^membri sa^ 
ranno, un^landiere, un fiìatojefe ed^4én negoziante di seta 
nominati offlla Caméradi Commerciò,'è due membri deWAs' 
s'ociazione Agraria nominati AQ\h Presidenza deW AsBOcià' 
zione. ••• • T ; • • " •- '' ••"" 

5. Nessuno della Commissione potrà mandare, diretta-
nient^ od Indirettamente, gaietta propria al concorso. 

6. La Commissione giudicatrice avrà la sua sede -presso 
alla .CaÈerd di Commercio^ doVQ saranno pure 'conSégitótì i 
campioni deìW Calettai t '''^' ; 

7. L* ufficio della Camera di Commercio, ad ogqji sin. 
golo campione che avrà le relative indicazioni dirpròvèfliepza;, 
apporrà in protocollo a lui?^riservalo un nùmero progressivo 
è la distinta della regione a cui il campione appar^liene^ sta-
bilendo tre pfotocolli separati per4e tre regioni ad%so de)la 
Cominissione, nei quaU vi sraranno indicali soltanto 
iivi nifmeri dei campioni. i 

^ • 

1 rispet^ 

. * 

8. La Commissione, radunandosi gitì^rhàlmente, porrà^^ 
finca di fronte ài ftumerì dà lei esaminati, iiel relativo 

Gbudgm anche f imegnfimento agricolo ecc. Su tutte queste 
Membri del 

tocollo la sua annotazione^ e mander̂ ^̂ ^̂  
campioni. Poscia esafìiinerà, òonEronlandoli, regione per̂ ^̂ ^̂ 'r̂ ^̂  
gione, tutti in una volta ì 

•e òon mie 
è téntfto 

cani pioni di gaietta, appohprido ài 
relativi nùmeri una seconda nota. Quindi, fatti 
lodo uniforme ed in ifha sola filanda 1 

ca-se^^v mj^ressmo< le Deputazióni Commali, % 
^~ "'iato,^i Sòdi corrispondenti i consultori ed i sodi tutti 

campioni 
conto delle note dal soprastante deUa filatura, circa a l pre­
starsi di essi più 0 meno bewe al lavoro, e sjngolàriiiènte 
della rèndita di ciascuno di essi. e-

w 

(^porgfige y opportune nozioni di quello, eh' è stala fatto nello 
ìmrie regioni delh Provincia. Quelli che credessero di fare la 
cosa, oggetto„ di concorso,; devono, maixdare tosto dapcrizione 

migliorie fatte,., eoa relativa attestazione deUa Deputa-
7,ioiie comunale e d! un membro del Comitato, o. socio cor-i 

jj-consjdtoreil pia vicino^, all' ut'(ìcio doUa Società 

.uo 

era a scru 
same la qualità della seta. Da ultimo, considerando tutti qtìê ^̂  
sii elementi, la Commissione pronuncier^il 
hmtivo. , '"' • . • :,• - .-••'•: • -.:r'̂ ':̂ -̂

9. Sarà in facoltà della Xonimissione giudiéàtr i^; di 
di otto ewi m 

* 

1-

rispon 
Agrafia. 

Come 
eoiioiscei'c sui niiomeuto. e- sul hiogo^ co 

t 

e 

si è- detto, tdteriori disposiziory^ saranno 
\y a 

• # , 

fatte 
avviso. 

# 

• r ^ ' ' \ •Wt - ' 1 ^ FfW •(V Tf 

Di coiifòrmitàì a quanto* si è fatto, gli anni scorsi, *anche 
p<ìrf amio- 1857^ viene aperto un ©oneoips.© a ' p r e i n p 
| > e r i pfOMiIut tor ì «liei lH»%!eo|j d | s e l a d e l l a Pi*0'» 
vii^^sìa «lei i ^ r i i i l V e cosi se i ^ dà ll;n/ d' 'ora avviso; 
spcranda ch^ da tutte e tre It» rcgioxw irv cui venne divisa 

spartito ciascun premio 
uali che disuguali. 

J O . La Commissione potrà aggiudicare^ai/coneorrèntì di. 
ogni shigola regione anche dm medaglie dell' Associazione'^ 
Agraria friulana, 

l i . La Commissione, motivando nel suo rapporto | l 
proprio giudizio, farà ;̂ filtregi menzione dei produttott che per 
la bontà dei loro prodotti piti si aìwicin(Vono ai prémidti. 

TT 1 

la Pr0:vincia vengano concoi'r^ftti * p̂ *̂  a gara del me-̂  
gliQ in ufla industria, eh*'è per il!,nAi>tt:o pa,ese' d ' iu te ress i 
per tnMftile classi della popolazioatv ^ 

12.. I preitìii e le medaglie 
, r 

saranno dati ai prescelti, 
neir occasiono della Radunanza generale di autunno. Il ,rap 
porto della Commissione sarà letto in pubblica- adunanza e 
quindi pubblicato nel" Bollettino àoìV AssMazione Agraria del-
la Provincia del Frltdi; affìrichè si dia il pe r i t a to crédito ai 
produttori ed ai paesi che producono 1 migliori bozzoli 

• T 

43. Quelli cha vorranno concorrere al premio ne da-
I Iranno parte alla Deputazione Comunale del luogo, primardi 
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poiché r argilla, quando 3ias 
stenta assai a sentire^ le 

* - \ 

i 

a 
HF mai 

Ùuò del Deputali, iss!ociì>n(lòŝ ^ 
sociazione Agraria, darà teslimónianb^ che il campione venne 

0, da una partita non minore di libbre ;150, 
e senza scella. Suggellato V involto conienente 

la gaietta, vi si apporrà, col tioibro d^lla Deputazione Co-
liT̂ unale, il*,no!tìe ed il domicilio del produttore-di-gaietta. 

> -

15. I iCampitó dovrantrt essere dì quattro libbre grosse 
venete T uno. 

46. Ssirà libero alla Deputazione 
che fossero manifést campionii cne fossero mamtestil^nte 

riore, dà non poter essére ammessi al concorso. 

di non accettare quei 
di uualità tanto infe-

s. 

, 47-11 termine prefinito per la prgsenlazione dei cam-

f ionil̂  è dal principio del raccoltp fino a luUo 15 luglio p. v, 
c&mpioni saranno consegnati all' ufficio della mmera di 

Commerce. Essi 

j 

P 

verranno a suo tempo pagali 

CQncimazioni» cosa 
mie spese imparai à valutarefgiu^iàménle, e dtìlìa (̂  
abbastanza si ouò da un agricoltóre tener conto. I/o il èaso 
di nn pezzo di terra al qple applicai coir inlérvàllo di 3 
anni due conciniazioni, cadauna di càrra 17, per bampo (mi­
sura piccola friulana) di buon lelameV nò^ ritraeudone che 
un solo raccòlto cereale fra r una e T altra, e nóhtlimeno 
anche dopo la seconda concimazione é0 unlfrumentò più 
che mediocre. D'altra parte quesla qualità di terreno,.jgiunto 
che sia ad essèr\ben fertilizzato, conserva lungamente le 
facoltà produttive, é di ciò pure ne ho delle prove in altri 
pezzi di terra, che meno sfruttati del primo, co% una sola 
concimazione diedero buon raccolto. 

Fino da principio stabilii una rotazione di 4 anni: cioè, 
frumento con trifoglio,: rotto 

h -

/ 

concor 
j I • : 

l'ente al maggior.prezzq che .si farà, nella stagione sotto alla 
Loggia dei Palazzo JfMnicipale di IJidine, ^ t 
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Il mio lungo silenzio non |»roviene da rallentaménto nello 
studiolé nella pratica dell'agricoltura,:ma bensì dal 'desiderio 
di awuraukre mòlli fatti, che pô ssano provare la verità delle 
teorie, Ritenendo che la presente possa essere adattata pel 
Bollettino dell' associazione agraria^ dirò pégh altri, 
te nula. 

a 

^ • . - Piccolo póssidetìte e con scarsi capitali non posso prò 
dire che lentamente nelle migliorie ; però questa mia con 

dizione avendo molti mali, ha il vantaggio di esserè>Jforse, 
la più generale pel nostro Friuli 

Convinto che il fondamento di ogni migliori 
sia la stalla, a que&ta dedicai tutte le 

dacché sono qui stabilito ; sei anni 

agricola 
cure possibili;, ne' 

ed è nerciò che 

•u 

e perciò cne par 
mi avere qualche cosa da poter soggiungere al tuo articolo, 
pòslx:̂  nel Bj^letlino 28 Febbrajo p. p. intitolato animali e 

ed in tal modo anche corrispondere al luo invito 
eoi quale chiudi 1' articolo stesso. : «^ 

I l ^ 0 terreno è còme quello da te citato del principe 
Adolfo^IPSchwarzemberg, cioè argilloso, alcun poco calcare, 
con spttostrato impermeabile;'ed a questa qualità debbo in 
parte imputare il lento progredire della sua fertilizzazione^ 

- ' I 

^^ 

(*). Onesta lettera d* un valente coltìv̂ atore, di quelli, che colti­
vando osservano, ̂ studiano e .cal#)lano, per giudicare del tornaconto 
è̂Uà propria indùstria dietro dati positivi, ci è prezioso regalo, e 

per i fatti e I0'osservazioni che riferisce, e per l'impulso che do­
vrebbe dare ad altri dei nostri a comunicarne di simili, onde veKir 
a slaiilire i punti più essenziali delle pratiche utili nei no#ìi paesi 
e nelle nostre 9,ondizioni. ;5pi manca lo spazio, per aggiungere oggi 

osservazione in questo senso; ma verremo facendone in 
appresso. Ring^ziamo frattanto il nostro socio d' averci mandati dei 
dati tìguardoffl^robleima delia stalla, che per noi sono preziosi. Tutto 
ciò che tende a dìmoslrare coi talti alla mano, che in date circo­
stanze dalla stalla si può ricavìire un profitto diretto, è per noi di 
somma importanza; ed i calcoli e le prove del Vianeìlb sono un 
principio di tali sperienze, cui vorremmo vedere moltiplicate in di­
verse regioni del nostroJFriuli. 

• • • -^ •••• p . - V . 

granoturco concimai*», poscia 
uando abbia ripullulato da J5 a 20 centimetri di altezza, 
opo la seconda falciatura del secondò anno; indi frumento 

nuovamente, di modo che ho annualmente: 
ll4 del torrenti a granoturco 

frumento, cioè uno dietro, il grànotarco, ed uno 2|4 a 
dietro il trifoglio 

i4 a lrlR)g!io; 

-t 

avendo pochi prati naturali, ho dovuto tener sem 
cuni pezzi (succe||^vamente fuori di rotazione) ad er 

re al' 
• L 

a me 
ica, onde poter aver maggioi'e qu£tntilé di foraggi 

Appunto la citata scarsezz i capitali fece si, che |M)a 
potessi restringere la superficie a cereali, tanto quanto avrei 

eraloi e per conseguenza, oltre a «lon.poter tenere il 
numero di Vacche che*mi dessero concime sufficiente a fer* 
tilizz|tre in breve le terre, anche nel nutrimento di quelle 
chja.tengo non potei eliminare la pàglia mista alfieno^ e fè 
foglie ilei granolurco,^locohè sarebbe desiderabile onde ab­
bondassero di latte. Eccoti lo stalo e rendila della ngia stalla 
nell' ora trascorso 1856. 
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Esistenza al 4. 
1 - . - • 

# Buoi 

2 Formentini 
2 Bisi giovani . . 

Vacche 
Palma . , . . 
Cavaliera (svizzera) 
Savogia (svizzera) . 
Pèrsia . . . . 
Contarina . , , 
Giovenche pregne 
Minerva . . . ; 
Svizzera 
Ginevra . 
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ìiisti nel decórsa dell'anno 

2 Buoi bisi adulti . . 
1 Vacca nominata Pepola 
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Nel decorso dell* anno figliarono le seguenti 
Vacche: Palma, Minerva, Savogia, Svizzera, Gi» 
nevra, Porsia; ebbi sei vitelli.* ^ 
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Cayaliera (svizxiera) 
Sàvogi^JsvI^Cìraj. . 
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Ora' farò alcune osservazioni sul conto "suddetto, che 
etedo iioh inulili. ; 

Le esistenze sono basate sopra *prqzzi alcun poco più 
).assi dei, correnti, in modo da poter avere una *cerla sicu­
rezza di Idealizzazione, all' infuori delle due Vacche Svizzere 
Cavaliera e 3avagia) delltì quali non essendove«e sui nostri 
ercali, non saprei qual prezzo attribuir loro; a uie co^ta-

vodo d| | . 125 cadaunìâ  e. quando saranno vecchie da nia-
cèllo non Idealizzerò forse che due. 80 cadauna, al qual prez­
zo vado approssimaodoini ogni anno, dandp ad esse Un va­
lor sempre minore. Ho voluto tentare questa speculazione 

Vacche svizzere, le quali, tengo da 5 anni; ma non ho { 

;[uel Italo che speravo. Gli allievi, abbenchè procedenti 
cure, non pren-
suno esse assai 

f^ 

--' 

da ToiK) svizzero, ed educati con tutte le 
dono quello sviluppo che hanno i genitori; 
dehcate aei cibo,, e non si adattano per nulla al nalrimento 

elle foglie di; granoturco, e nemmeno del granoturco-forag­
gio, e p-otò alle pagliate ; per modo qhé non consiglierei a 
tentare UD tale es[icriinento,. se non nel caso di. chi avesse 
tìsuber^za di ottimi fieni. 

' I vìtell! h feci allattare tutti fino ài 3 mesi, l|cchè co­
nosco essere cattiva speculazione; pia Jui a ciò o-bbligato da 
alcune mie condizioni speciali. 

H ricavata del cacio e butirro è -etlettivo, 
preso il cousumo della mia piccola famiglinola. 

coUà da me incontrata si fu qiielli\ della piaS^otazioae 

« 

! . . 

I ' 

J # 

/ 

* • ' - \ : 
fe 

jf}pnB/dì^J,pip^atq|^ deve Ja rilferdareiìa^^eré*. 
,f^fitqr^.^ell^injjerao,da quattro giórni ^MIW^ J tre éTni^tMiiJp 
via via diminuendo col progredire della stagwne, fino] a^che 
nella state lo si lascia^aii 20 a 24 ore; anziiM queslLa sla-

ora in più od in tóerio por̂ ^̂  nòia lieve di» mia 

^si '• 

Il più piccolo pritìcipiò di coagulo che; si trovi vléì 
dei recipienti der latte, e segno che il tempo che lo 

in riposo fu troppo lungo, riellMùverno di foi-sè Ì2 

> 

ore, nella*State di un. paj(r. 
• Pei* là" sollecita confezione del butirro Òtfcòî rohOèdà 

: •• 

a; 12.gradì di calore, mdWo che neirìnverrio 

non 
Una 

com-
dclle 

:# realizzazioni dei latticini, noq avendo iin^proissimità a chi 
ricorrere per istruzioni, ed essendo lai inaleri# troppo diimi-
^ l ^ P*̂ '' tioj'tace ie,s|)ese^. un viaggio con incerlo^nsultato. 
llai libri ho potuto ricav nozioni poco precise, e senapre 

alle grmxdi Cascine,, e non fu î ue ^ forza di s,peri-
ineali che px)lei venire alle seguenti deduzioni. 

Per avere una ci-ema ê sanâ  bìsdgrffl la­
sciar ripjisare.it tutle un fcempo^ più/ Oî  meno lungo seeotif 
do. la, stagione,, ed e'Sso, è, ^ l̂aóia stMiisibile Qho: uaa vaiJia.-. 

per mOTo cne nmi inverno convita 
immergere' la zangola in acqua bollente, e nella'Stale in aó-

farlo oossibilmente al matlmo di buon'ora. 

icesi, non tutti 
falli dallo stesso 

è tanto delicata, oh? nelle 
caci riescono ;e-
nella medesima 

* 

1 

qua |;redda, e lano possi 
^ t a fabbricazione del 

stèsse cascine, lómbaî de, 
guali, sebbene falli dallo stesso cascinajo 
stàgióhé, con latte proveniente dalle stesse vacche; mantenute 
eòa idéitìrcò cibo ; ed hav,vi grandissima' differènza dài#miil-
tati di fd|me di 80 libbre, a quanto si può oiteneró d|i 
fórme di pòche libbre, come ò̂  il caso mio Dópd*molti leu-
tàliyij ecco a che Cosà òggi mi soìio appigliato; ; 

Scremato il latte;" lo si gittaiii una càldaja, ove si ri­
scalda sino a 22 gradi Reaumur; allora si leva, la caldajja è 
ripone, air inverno sul. focolajo, acciò seguiti il tepore, in­
tercettando iltroppo calòce cori Ùhà tavola%d altro, alla state 
lungi dai fuoco; *̂  si gitta, attraverso un setaccito, il caglio 
anjleriormente apparecchialo dìsciolto in acqua calda, e si 
mescola bene il latte col caglio stesso. Essendo vĵ riabile la 
forza del càglio che si trova usualmente in commercio', con 
.vien guardar 
latte in tre 

:parne tanto, ohe sia atto a, far coagulare il 
od un'ora al più. Il Coagulo è 

a. 

gena 
duê  persone per 

in ire quarti u^^ra, oa un'ora ai. più 
formato^ quando premuto, alcun poco agli orli della oali 
%t- ne stacca; allora lo si leva a gran cucchiajate (cazza 
grande da ipiuma) e !Q si ripone in un pannolino di filo non 
molto ;ordinario, il quale a maggior comodo può ^ esser ap, 
parecchiato entro un recipiente (anche un mastello • da lin; 

versato, tutto il coagulo, si sollevaci pannolino da 
i quattro capi, ed alzandone due mentre sì 

abbassano gU altri due e viceversa, si fa scorrere' la óiassa 
sopra la superficie del pannolino per farne sgocciolaré^i 
sierc^ e ,3Ì seguita cosi per pochi minuti, nel qual fratteriipo 
la pasta del cacio diminuisce,».e va* unendosi prendendo una 
figura rortnda." Allora la si leva e pone nella forma appron­
tata prima sopra una tavola in pendio, ed ivi. s.i preme con 
le mani e si rovescia sotto sopra più volte prèmendola sem­
pre, fino a^che poco sierô  più ùesorla> in,di senza più pre­
merla la si volta ogni mezz'ora per 4 o 5 or^Se*^si vuole 
un cacio che imiti il cosi detto pecorino fresco, passate 
que9t% prime 4 o 5 ore, si sala la superficie, lo si volta tutti 

giorni ponendovi sopra sempre del sale, e si con^ua co3Ì 
sino a che si trova il sale del giorno antecedentó™on.'di-
sciolto ; quello caccio si può levàt dalla forma dopo 48 ore, 
ed è buono a maniriare: dono un mese e smezzo. Se si vuol 

1 

uri cacio salato, dopo 
dopo un mese e MOZZO 

averlo lascialo le 4 0 5 ore 
im 

prime 
come sopra si è detto, si leva dal%*forma e si pph§ 
mòrso, e tutto coperto nel sale, ove in 15 giorni è conte 
zionato a dovere. 

Dal siero si cava la ricoltaT; e qui pure, non arrp?si§co 
al dirlo, in cosa cosi semplice passò buon tettipo prima, che 
la* teoria mi divenisse buona pratica. Raccolto il siero in un 
recipiefle, mano a mano che scola dal pannolino^ nel <̂^̂^ 
sì manipola la pasta del cacio, lo si ripone nella ciildàia e 
sul fuoco, il 

« 

«Év 

J 

- ' ' . 

quale si mantiene a fiamma, picara i quando 
principia a scaldarsi, sale alia superficie una solluma bianca, 
la quale va condensandosi, e si seguita a:fàr fuoco fino a 
che sempre più condensataj la detta ^^chiuma, traballandò-
fìnal'meute &i spez7,a e dà luogo alla byllilura, è quando que-
sta siasi mauiìeslata sopra tutta la- superfìcie, immediata-
mente si. leva la caldaja dal fumico, e da e'ssa con graucuc-
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indetta s ^ m a biamjafeherl rie e t à rd^e t^e gioven^^^ tóel coniò di élalla 
e l^K^r^atl ,̂n§e lion Ŝ^̂  
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festata su.tutta ìa 
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slóào! Decantato 11 siero, rimane al fondo della ca 

siero, che occorresse ad un cei'to plinto 

16, là ricotta Ila» un sapore^ disgu 

Ì)brte d! i'icólta ràis^tà a ^ierò, là quale può raccògliersi^^-
cèndqiil sgocciolare attravèrso un velove si-sollécita T Opera 
dando ialla massa fin itioto^di va^e vieni coilie si % détto 

cacio. 
Mi ti faceva, credere che occorress,e,>ggiu,nger latte al 

ettar dèir acqua 
frédda nella càldajà ; ma T esperienza fiS' inlèghò esser tutto 
ciio inutile:, anii dannósa T aggiiintà del làttev poiché eèsò 
contiene Ja parte caseosa^ che posciì^ si trova in pezzi ag-
glòmierata netta? .ricolta. c<̂ .n sen$o spiacevole al palalo. La 
ricotta può farsi sgocciolare in; un .sacchetto ,di telpi più o 
meno a piacere. Quando sia benî  sgpcciplata, si può salare 
immergendola col sacèliétto per "ÌO o 15 ot:é in i |^ua sà­
tura di sale, e poscia può affumicarsi' ^ ^̂  ^ 

Immagino bene; che tutte te ^ cose suesposle ^ranno 
misere, per chi ha graudi pascine, ed è con8uniàt(||neir ar­
te. Ma per chi ha poclie vacche, e pQjca esperienza,, non 
le cred# inuliU; a me sarehhero state *pfeziose alcuui 
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an 
lii'sono, è possono quipdiesseiV ùtili per altri che si trovi 
nella mia condizióne. Non sarà diffìcile ^#siehó, anche fra 
quelli ,cl|̂  hanno ristrétto tmrtWi'o dV vacche, ; pratiche dif­
ferenti: e migliori; sarebbe assai desiderabile e- giovevole, 
che %bi ha buone pratiche, iii qualsiasi, ,rama dell'agricol­
tura, le pubblicasse^ oade risprmiare ad altri il dispendio, i 
minori utili, e talvolta lo scoraggiamento, nascenti dal dover 
ognuno rifare per intieî o la' priJtica da se, senza avvantag­
giarsi con quella da altri sperimentata; cottie piire sarebbe 
molto utile il pubblicare le esperienze fallite, onde altri non 
tornino PI far le .medesiifiie cosie con pet:dit,a di diiiaró; e di 
la^po, ,C,on tali pybbUca7Ìo.ni si verrebbe a: diminuire ,̂ in 
qualcfce parte almenÓl il danno p|Oveniente air apjricoltur£^ 
dalla làancan'/a di Scuole. 

Da questi pochi'dati sembrerebbe 6he 1' altezià dàrVi-
appena nato abbia poca influenza sull'aCcrescitóenlo 

successivo, poiché la Svizzera, nata di m. 0.71 arrivò a m. 
1.26, metiire la Ginevra nata di m..0.74 non arrivò che a 
m. 1.18: u4 puossene incolpare la quantità di latte somrai-
nistraio loro; poiché lattarono ambedue per quattro mesi; 
e là madre della Ginevra è ^ più brava lattaja delta madre 
d'ella Svizzera. Senibrerebbe pure che T acÉescimentò più 
sensibile si arrestasse a 16 mesi; ma questi dati sono trop­
po pochi per poter servire di base* ad osservazioni, é con­
verrebbe moUiplicarli moltissimo, perchè dessero una norma 
di qualche valore. -^ ^ 

V amicizia che per me nut% ti farà leggere con inle-
resse quést| miap^a quale, non so poi, cfuanto sarà gradita 
ai leitori del Bollettino, se in esso credi inserirla, ai quali 
spero servirà di scusa accettabile, 1' assicurazione che U in-̂  

attenni delle cose mie, nella Jusiìjga di giovare a qualche^ 
duno. Continumni la tua amicizia e credimi 
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andò al cónto della stalla (e la digressione non 
fu breve) sottraendo il dare in L. 5470.01 dall'avere in 
L. 4.627.43 hawi.una differ^za in DÌIK ossia, come si dice 
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za m pm, ossia, come si 
comun^ente, un iitile diL. 1157,42; delle quali ̂ J . 736.51 
di soli latticini prodotti da .8 vacche, 5 delle quali erano 
giovenche, locchèpuossi calcolare a più che L.. 100.00 ca­
dauna, se abbiasi riguardo ai consumo di mia fomiglia ; ri­
sultato non lontano da quello del principe di Schwàrzemberg, 
ed oltre a questo sei vitelli allattati fino ai *5 mesi, e ciò 
con mediocre mantenimento. , 

ì 

fi 
I -

s , 
=r 

Dei p r a t i ardOdiiall tcmporanói e del le var ie ci»ìie 
elle sf p«ksso»o e#l*ivare jBcr foraggi^ iseéou«lo l a 

^qualità ^ e i ierr^tt» . e^ l iav^ lcendaé ie t t t i agf JE^VÌI. 
•-

'. 

jn-

; Altre cose avrei a dirti sulla stalla, poiché come * 
rsai, non considero per utile la sopraesposta differenza di 

dare ed tverè, 'ma còtóé' una frazione della rendila delle 
ttìrre a foraggio, la Spallazione, per ess# ridotta ad 

nieroi dovrebbe avere in aggiunta il concime prodotto Jalla 
' stalla, ed i lavori eseguiti dai buoi, meno le spese di mano 

d' opera ecc.; np ciòvv mi porterebbe troppo a Inngo, e*fuo­
ri e}* quanto mi proposi 0 prìncfpio di questa mia, la quale 

(V. n. m) * • 
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5. Coltivazione per foraggio delle legumitibse,: 
\ I ( 

# ^ Le piante; legufflinose hanTOlà preferenza nella coltiva­
zione dei prati artificiali; Esse sì avvicendano assai bene coi 
cereali, sottraendo al suoltf principii in parte diversi da quelli ;̂  
rricchiscono il ŝuolb delle loro ràdici e dell^ foglie «he ea-

successiva coltivazione dei cereali; danno agli 

non posso chiùdere senza'accennare ad uh altro puÉ 
i importantissimo pei prodotti dèlia stalla, % special-

mente.per qullli che si dedicano airlllevamento dei vitelli. 
Eccoti dei quesiti in proposito. 

ilavvi proporzione fra la grandezza dì un vitello appena 
nato, ed il suo successivo sviluppo? 

Lo svilui^o ufogressivo sta, ò non sta in proporzione 
rólutiva air età̂ ? ^ ^ ' 

L 

• A qtial' età cessa rinoremcsntó più visibile dell'animale? 
: . Come ben vedi, la' risposta a questi quesiti, e forse a 
qualche iiUro consimile, sarebbe .una Hormà sicura per sta­
bilirà quai vitelli allevare di preferenza, ed il pqnlo ?l quâ  
le dovrebbe farsene la Rendita, poiché più oltre, si cóusu-
mei'ebbe il foi'aggiò pel solo concime. Qualche cosa di con-
gimile mi ero prefisso quando tenni nota deU' altezza, a và-f/ nella prima formazióne ha il 

scana-me^diiìntQ queste ultime prendono unâ  parte del loro 
nutrimento dall' atinosfera, per cui danno al terreno^almenO' 

onta biella materia sottratta ad esso coi quanto, ricevono, 
raccolti dei foraggi, che poi tornano ai eampi in qualità (ti 
concime ; purgano il suolo da atoe^ erbe, giovando co î alias 

animali Ufi 
nutrìmeiito copioso ed eccellente r si adattano avarie qualità 
di terreni e di avvicendamenti colle altre pianle,. 

1, Erba medica àoffiune od erba spugna ( 0' su 

Fra tutte Ifì;. piante. lega-
^  

tiva\ 0 lUzerne dei Fitncesi). 
minose da foraggio T erba medica é la raigUore. Un 
artificiale formato con quest' <2rba, ,se domanda d^llè curê  

vantaggio. delia 

.̂ 
f^.T 

q I • ' *u 

r 
.̂ -: 

y 

^ ' 
, . > 1 

I . / 

•r' 

- H 

I }-

V . I 
^ ì - i • ' 

• h 

I r 

,̂  -*-

- - ì^ 

1 -

^ . -

'-. 

ì 

. / 

• -

• ^ 

| ! -

1 • 

J » 

' • / < 

/ • 

^^^ 

K 

• -

v> 

-'T-

>L!i'-

•- . 

¥l 

• * . 

^ ^ 1 

:*=. 

•f-. 



. l -

^ * 

•v'?^ 

A 

1 

^ 

I I . ^ 
' % '• ' 

1 . 1 -

' r 

•,9Bi-

, ^ j . 

j > i 

--

/ 

;,r 

* 

« 

• • .s 

1 -

• . -

Jij . 
«^ * " j 

.' ^ 
• \ 

m 
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precoce, abbondante e nutritivo ; di essere bótìVfeoiehteménte 
• ' - , • • • ' . '• 

preparato aJla#coUiv^io^e dei cereaìK^ ^ . /] 
Per olte.nere tutti questi vantaggi però dall'erba me­

dicâ  non conviene^^ r̂etìerel che baili il seminarla. La si deve 
eVpfeàro «rima dell' inbrno ed al cominciale della primave-
rk cénciitìaVe, ed ingessale. Ne si deve far conlq, che tutto 

>• 

•i. 
< 

tó aii riièto 
glande. Però ptìò 
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éMit0"itt'. 
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ciò costa, ma piuttosto vedere, se il maggiore prodotto ot-
tehWqtìóii Goriipéusi ad usu ra l i s^ète T erba 
medicajGi coltivata in: una grande estensione; nja potrebbe 
e dovrèbbe / esserlo su di uno spazio apcora maggiore. E 
d? aillr£t péirte non si hanno per essa da per lutto tutte le 
cure^ dovute. P 

f . : * -

tilà di 
ne sia ìa grande differenza nella quan 

I 

che si ono. Conjî errebbe, che tutti i 
coltivaion e possidenti, che si occupano alquanto; delle joro 
terre, facessero delle esperiènze comparative, ' calcolando la 
spesa ed il prodotto sopra uguali pèzzi di terréio diversa-
itìètife tenuti, e cosi pure il prodotto delle coltivazioni po-

i 

zi^e dell* erba niHìcà anche in terreno lion profónde, col-
r^cotóare la. radice e fare che ' le radichelle sì; estendìino 
orizzontalmente. Dei valenti agronomi consigliMìo alcuni dili* 
genti saPch|aturè nel primo anno, per distruggere tutte le erbe 
che nuociono al prosperamento di questa. Quantunque nel 
primo anpo dia. assai poco prodotto, non 
scurarne il tagliti onde la piantai si rinvigorisca. Quando 

gna peto tra-

Be ancora, giovane, non si deve mai: farla pascer?, 
patirebbe, lì momento^ più opportuno per tagliarla lè quando 
essa si trova in flòre: cbè il rilardo nuocerebbe alla qualità 
sènza- guadagnai in quantità. / V 

a 
La* nratica dell' erpicalìjra al finire dell' autunno giova 

ere le erbe cattive, massimamente le grami|la-

muoven 
cee p^enni che,fanno gran danno all' erba medica; pS)i ri 

il suolo, fa phe le pioggia penetrino più facilmente 
e portino nutrimento' alle ràdici; in fine, dividendo talora 

slerioii liU próVa in agricoltura; vale più di qualunque altro j dei cespiti, senza slrapparli, facilita lo sviluppo di- molti steli 
argomenlo; ma la prova bisogna farla, ed ha gran torto chi 1' aimo prossimo, Fuorché per le erbe troppo gióvani, tale 
non la fa. * * operazione si può ripetere ii#primavera, prima chg si me^ 

Ogni terreno è buono per r erba-medica, purché sia strino i nuovi getti. Gioveranno sorhinamente le couciitìazio 
rf^ermea-

lite e non lratlenga4'umidili, nella quale ,Mn si potrebbero 
spingere le sue radici. Quanto più Sprofondo è il* suolo, con 
tanto maggiore profitto sì può coltivarvi 1' erba medica, poi 
che le radici vanno a cercarsi il lord nutrimento m m 
strato inferiore lasciando intatto, ed anzi aÉricchito,, per i 
cereali, il superioreii Sarà bene adunque di prescegliere per 
r erba medica i terreni midiori, sebbene anche nei mediocri 

1 I • • ' 

ni, sia di vecchio letame consumato, in cui non Hmilngano 
sementi di cattive erbe, sia di^icenerf di legna e di torba, 
ed anche di carbop fossile per i terreni argillosi, sia di ter­
ricciato, e di rimpndature di fossati, che siensi prima pur-

o 
ci sia tornaconto a coltivarla. Le arature ed erpicature pre­
paratorie devono essere profonde, perchè le radici possano 
penetrare addentro nel suolo; e molle, '^r purgare possi-

gate ali* aria, sia d'ingrassi liquidi ecc. 
dopo r erpicatura, e meglio V aul^nno, 
stanlechè la concimatura gaarentisce 
freddo 1' erba. A primayefa si dà il 

questo si fa 
p ri ni a vera; 

dal rigoVe.del 
per dà il ges|^, air incir 

2 ^elftlilri air ettaro, quando le foghe dell' erba coprono già 
il suolo, e con tempo coperto ed umido, e soprattutto là 
mattina Folla rugiada. Da alculfe sprienze risulta, che il 

bilmente il terreno dalle erbe cattive, sia cavandone le ra- gesso crudt macinalo è ancora 
dici, sia soffocandole apppna* germinate dai semi. Sta bene del cotto :. ma in ogni caso e || 

ì 
fìltresi di seminare, se non su di una*concimatura, almeno 
su di un terrenci in buouo stato, cioè dopo un raccolto chfe 
abbia avuto una concimatura assai copiosa. 

Qualct ma potendo 

Trattali a questo modo, i prati di erba medica possono 
durare con pieno prodotto dai dodici ai quindici anni e molto 
più ancora, ricompensando ampiamente le cure e le antéci-
pazioni dell'agricoltore. Se per̂ ò cominciano a deperire, per 

la pianticeli^ glovanètla patire dal freddo, ^ è da preferirsi j ]'invasione dì altre erbe, fra cui ; per solito sùno i bromi, 
fra noi la seminagione primaverile. Mólti là seminano con j bisogna fare il divelto, sen2:a aspettar^ che qnest%, gramina 

cee. sfruttino il sui^o, per approflllarne invece ottenendo qual 
che buon raccolto di cereali, 

L' erba medica, secondo i paesi ed i terreni, ed anche 

T . - ' 

f 

^fl 
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ua cereale, come p. e. 0 l' avena; ma questo deve 
essere assai rado, e basja la, metà della, semente ordinaria. 
Conviene,pvoiiurare, che la semente dell'erba medica "sia 
assai netta. È pregiata quella del Vicentìnq ; ma sarebbe 
bene forse di coltivare T erba medica per senaeule da se, 

dove non ci sìa la cuscuta, e di farla 

4-

J * . 

secondo la stagione s dà tre, % atm cinque tagli; 

^- •'A 

in luogo 
raccoghèfe a mano, onde sii perfettameme nettai Per un 
ettaro si calcola, che bisognino da 15 a 20 chilogrammi di 
semente. Qualche coltivatore non ha difficoltà â  metterci il 
doppio di semente; giacclè essendo T erba medica molto 
fittà^ il foraggio diventa più fino, e gli steli non sono còsi 
gr^si, e di più con maggiore difficoltà germinano le altre 
erbe, le quali vegeterebbero a danno dell' erba medica. 

: Alcuni hanno seminato 1' erba nijidica in linee, per pò-
lerla rincalcare, come le altre piante sarchiale^ mediante 
1' aratro a due ovecchie i^fr'ml, solxmlor). Questo è però un 
metodo troppo costoso di coltivazione.̂ ,Altri trapianta T erba 

•< • 

essendteper r ordinario il primo ea il secondo v più produt-' 
tivi. Dove domma il caldo, e«si ha bell'acqua per dare u#ir-
riĝ azione dopo ogni ta|lio, non subito però che questo sia 
'eseguito, ma qualche di dopo, il prodotto diventa grandissimo. 

L' erba medica ha d̂ ie nemici, che le recano molto 
danno; T uno, #he infesta assai anche i nostri »paesi, è la 

' 'SS, • - * ^ 

cuscuta. La cura di procacciarsi semente nella è il miglior 
rimedio contro 

m 

h i . . ' ' 

parassita. Se comparisce sul campo, 
taluno consiglia di coprire di paglia tutto Io spazio, dove si 
manifesta, bruciando la' paglia stessa. La cuscuta vie»e cosi 
distrutta, e 1' erba medica ripullula l| primavera dopo. L'al­
tra parassita è una specie di fungo, composto di filamenti 
Rossastri che si sviluppa in terrà sulle radici dell' erba me-
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bfepgw iuniiaré te diffosì̂  mm col 
far Un fbssò CHÉtp alt'igtonJo dello; spante àotè si manifesta. 

^. AHm, legu^ifìose àppaWettentr al geniesFe Jfed//?«̂ ,f? pos-
sotto in (jualche modo sostittiire h medìcagù MÌfm, od erba 
toedicij/Per i terreni mollo secchi e molto calcari può ado­
perarsi la Medicago falcata, oèi erba mèdica di Svezia: do^x 
pur^nellè terre secche é povere 9i*può coltivare la Mecitcâ o 
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air aria 
. ^-'- - -. alle parte i i tomuffli-e. ' •' 

l di due Stagioni danno una seta meno à;p r̂e -̂
zala e meno cara, ma che pur si spedisce ih gran quahtilà 
kì Europa. Questi bachi sono simili ai primi ed hanné èssi 
pure quattro mule. La ^differenza è che 10 o 15 giorni dopo 
la prima scovata, che fafssi nel tempo stesso di quella del 
bachi di una sola stagione, queste ova danno origine a lar-

IW^WKMV pianta biennale ch^ che si allevano pcome le prime, e che giunte al 
iporge soprattutto un bui3a pascolo per le pècore. La Medimgo, loT(^ompimento danno delle ova che non possono più na-

viene ali* incontro nei terreni um îdi ed ombrosi, 
«he talora sono innondati.-Còsi si può giovarsi di queste 
varie specie di leguminose, anche per quei terreni, dove 
r erba mèdica non regge. Se'ii prodotto di queste specie 
non è cosi grafide, Conviene osservare <clie sono pure con 

\ 

s c e ^ che alia primavera segdéhte 
mano hachi da due stagioni 

Come la loro seta* è slimata 

ècco perchè si chia 
é-

• -7 

priippià sta-
• ^ 

gione, generalmente non si BÌlmmó bachi dà due stàgianh o 
si alleva la sola auantità necessaria per averOa Semènza 

-• 

vementi per certi tèrrefer, ove non ài avrebbe di moflio, e per la seconda stagione. È a notarsi, che gi all#vatìo in prò 
ch'es^sOrio sempre di un' utilità relativa. Ii> altro numero 1 porzioni assai notevoli questi bachi da due 
parleremo 3elle varie specie di trifogli. H !• 

lonj : cosa 
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che è tanto pid facile, in quantochè i gèlsi dei quali si sohb 
raccolte le foglie al cominciare della primavera, hanno di 
già potuto cacciare dei nuovi getti che servono a nudrire 

giovani bachi della seconda slagioiie. i 
- •. 

Noi sbediamo*ue fogli contenenti più di jOO,Ò0O grà 
ni di semenza, se si vogliono fare degli assaggi sotto quest 
aspettò. Converrebbe allevare queste larve sohàntp per Ib 
ova nèUa' prima stagione, poi allevarle per la seta nella sê  

L' AmoMoPe Fmtî awó porlo un annun:̂ io di sementi jcondà stagione. iChinesi hanno p̂^̂^ 3, 4 e; 5 
i Trieste fece ve-di bachi dellC Ciua, cui il sig. Lazzari 

iiire dà *Shatìghay, e cori cui sappiamo che alcuni nosft'i al-
levatori fararinò qualche saggio. Ora m nostro amico né man­
da da Calcutta una relazione di questi bachi, d'un padre 

stagioni. Questi scòno dài\ primi in ciò che le ova 

e noi la traduciamo daK francese^ perchè parla delle 
Tarie qualità di bachi da seta della Giua. Ei dice : 

H • 

; ^ l^acbi (Jie si allevano, non qui a Sbanghay^ ma a 40 
ò 50.'leghe, a tanto nel Rianqutn che liei Chekiong 
:s6tìp di tre épê ^ prima, che è la più apprez-
'zaM^'^ ie-'cui séte si vendòtìo più care sul mercato di Shan-

in 10, 0 15 giorni dopo la covata, quelli écòet* 
tuali che uascono verso la metà di novembre. L | seta di 
questi bachi è ma come la fòglia del gelso e 

1 1 F 
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si chiamano feacM d' una stagione^ ed è quella 

dura 
in estale, è assai penoso T allevarli, e perciò non si allevano 
in grande. Le donne e i figli di famiglia li allevano peLIòro 
piccolo peculio. Nel frattempo della prima e seconda sta­
gione questi bachi'̂ si allevano in quantità tale, che solò ba-
.sli ad avere la semenza della 

' I 

terza stagione. Per la seta 

ita. Nella primavera verso éil 25^ 5Iarzo 
té ova di i:que$t% cominciano a nascere. La larva 

• r compie le sue n̂ ^ èpoche di quattro ' a sei giortìi di 
distanrà i': uni dair altra, onde nel termine 4^ veflli giorni 

non si allevano che nel frattempo della quarta e quinta sta 
gione'. Noli avendo ancora avuto luogo la covata della quinta 
stagione non possiamo per adesso ndandarla. Se si 
farne uri?? prova converrebbe farne inchiesfa prima del pros­
simo anno colla posta di noveitìbre o dicembre. Le ova che 

' . . ^ 

noi spediamo souo tutte dî  luoghi ove si allevano in grand© 
airrmcircsì èssa è alla fine di questo stadio e" intraprende bachi per la semenza, e le case delle quali su ogni fogliò̂  
jìa tessitura del'b^ ìion e a far parola j sì vedi il sigillo soi^ di una gran rinomanza: Cosi io non 
del procèsso impiegato dai Cbinesi per far morire le crisa-j dubito che questa sebenza non sia esattamente corrispon-
lidi e per filare i bozzoli: noi siamo andati ben più avanti 

-^-
di loro, sebbene collo stesso metodo. Si scelgono i più bei 
bozzoli per farli servire di fi al momenla della serpenza, 
covatura si ha cura; di collocare 1? farfalle sopra fogli di 
carta assai grossi, sopra i quali esse*attaccano le loro ova, 
depQnepdòle come si può scorgere dai fogli che vi spediamo. 
(INB. Pare dalla descrizione^ che sieno appunto come 
del sìg» Lazzari),^ ^ ' / '• 

dente alle indicazioni che io dò e« che vengono odagli alleva­
tori dei distretti accennali. Iti un'altra località si allevano 
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plUi 
è 

i fogli 

bachi di tre specie come i primi, cioè di una, due é̂  
stagioni, ma che non hanno che tre mute ; la Joro seta 
gialla 0 bianca, mentre che quella ^dei bachi a- tre miitev 
senza essere stimata inferiore, è molto più leggera.. Non ho. 
potuto sapere la ragione per cui in ciascuna di queste due 
località che non distanno T una dall'altra che di qualche 

lega, non si allevi quasi esclusivamente che una sola di queste 
poter nascere che la primavera seguente: CGÌÌ nessuna cura j specie ; sarebbe forse che la'̂ foglia del gelsOj il terrènoril 

ima reifdesse Una specie più facile ad allevarsi che raltrat 
Io ne avea chiesto d' entrambe le quàlitòi ma gli accidènti 

[ ' 

I bachi d'una sola stagione hanno ia proprietà di rfòn 

si adopera per impedir loro di svolgersi Mi frattempo dei 
gran calori d'estate, solo si tengono qulsli fogli sospesi in 
una stanza su di un bambuc o su di una corda, oppure nei 
tempi più caldi racchiusi in un armadio. Dopo i giorni umi-

della via, i briganti ch# hanno assalito la nostra barca bau-
no obbligalo le pèrsone che avevamo ihviatè ad aui'Cltare u 
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ri:ilijiri|f>,̂  ^ contentarsi,^i iai^rèqare 1% • senaéoift 
stimata. Questa noia è sfata, latta^M J?a^^^ 
CorflpàgnÌade\gesurti, pensando eh potrebbe essere utile od 
àUneno interessante; la manda com'è, pregando quelli che la 

ranno di r?*acomandare al Signore h^m dì SbanZ'hay. 
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l4eggesi nel jR^erMo d'agricoltura di Torino; 
-̂  i 

asciuga si prestò come! quello ohe | stkto. soffocato a vapô  
rè* od aseiutlo ohe sia, non differisce punto nel suo. aspetto 
da quello ohe non è slato ancora sottomesso al soffocamento. 
' f * Il bozzolo;floscio si carica d'acqua, si emmplisce e 

perciò si distingue; dal btìono. i y 
,«• Il.bozzolo debole*e fusô , cioè quello la.cui cr^alide 

è ammalai»; e compòsta, assorbe-rac^ua V cede 
compriàioctolle dita. ? * M ..a : ^ ; :̂  * \ 

(( Questi diverbi effetti d^r immersione del bozzoli nei» 
. r acqua Mbollente permettono di; forno la scelta in modo sî  
euro ^ pronto da chiunque i' i il fanciullo il \ mê no abituato a 

SI 

..•tr rj.el Commerce sericime. si da contezza, di questo sii- , ^ j . , •. i ., T P .. ^ i i- k j -
, . , . , . . • -̂  "̂̂ ^̂ ^ avoro* e adatto. Infatti ibozzoU morbidi 

. . 

sletftci, che ci sombra abbastanza importante per consigliarne 
la pratica li î filatori e ,sì ai proprietarii ,dì. sete ; 
seibplìce, 

^g'* e 
e deboli si caricano d' acqua e prendono un colore miia« 

ile per ogni dove e poco dispendioso; quin 
di ci senibE doverci adottare, e sia opportuno djfarlo co 
lìosceVe,̂  . f , '_ 
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stro gioito vivo, ohe li fii imme 
mezzo ai buoni r slffaUa tinta drdiaariamentp se 

riconoscere m 
arisce di 

ano in manô  che 5i asoiugano. 
. 9 La-materia gommósa, che lega 

% ' é' m 
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« Il modo che noi proponiamo, ^ #i , ciJi. fummo àbba* 
tanza paghi, ò molto semplice e lucile,*ad Usarsi; consiste 

jeirimmergere per dieci minuti secondi i bozzoli nell'acqua; albiamo''impiegato^ e W ^ i o ^ ^ ^ ^ ^ di^èspferìmentare. 1 
bollente (pm lungamente sarebbe inutile) e di portarU sullo 

il filò del bozzolo, 
no€ è- trasportata dall'acqua; ess^ sembra essere ammollita 
solamente all'esterno, e fo che la bava si fissi,sul bozzolo 
stesso, ciò che nècesisilà un lavoro più lungo nella ftlatura» 

Tali sono i risultamenti del 'procedimento, che noi 

come Si fa ,,per i bolzoli sgflocaii a vapore; 
ottenere questo risuftamento è sufficiente una 

semplice Oaldaia o^marmita che si pone sul fuoco, attg a 
mantenere costantemente l'acqua in eboiiizionò,- poi si met̂  
tono i bozzoli in un vaso della papaoitVttó un chilogramma, 
f̂ tto coma una grati(̂ ola di fll di ferro, avendo la forma e-
misferica di un'insalatiera ordinaria; sarà chiuso nella parte 
iitiperiore con piccola graticola egualmenle di fil di ferro ; 
ftd es^o è fisso un manico che servQ. per portarlo e per 
immergerlo nell'acqua bollente, 

ir Quando i bozzoli sono, in questa specie di paniere 
0 l'acqua è boilenlc, s'immergono in essa e in modo che 
tutti siano completamente coperti; qui si lascianoJO minuti 
l^oaadi, Questo tempo^ si breve, può essere facilmente caN 
oolatóancb^ senza T aiuto di un orologio col quadrante a 

j aontsndp lentamonte da uno fino al 12, comiaciando 

vantaggi si riassumono in questi ; 
. . • 

, *' 1** Rapidità Jersoflrocamerttò ; 
j ' 

^ • 

' \ \ ' 
* 

*« 2̂* Semplicità dell' appareccfeioi che 
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portata di tutti i sericujtori; 

3" Facilità nella tìraturii ; 
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« Rispetto agU^ Îtri vantaggi che si.pot,rebb^Kp:;enum^ 
rare, ed ai cambiamenti che T applicazione di questo-siste 
ma potrebbe richieèare noli' industria serica^ , 

^ 

. 

agli, 
nomini più. competenti di uoì̂  la cura di giudicarli e formu--
larli> Ripeliamolo, Noi reputiamo avere adempiuto il,uostro 
oòaipito se fin àat quesl' anno, possiamo persuadore ai fila-
lori di Jàre sperimento del propostp metodo; se la sanzione 
loro : è ad esso un servizio a[ nostro paese, dì cui 
strir della seta forma la principale rioch^fza. » . 

riT t 

(lai primo momonto deir immersione e terminando al l&varsi 
éel papioro daU',̂ ^̂ ^ 
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* .«Questa iprpoedimento è applicabile per ogni, dove; 
p, qUMìtunqu& giovi assai' operare sopra piccole quantità'per 
ogoi volta, la prestezza del motodp permoltÉi di sofi'ocafe in 
un giorno una quantità assai conaiderabilo di bozzoh. .Per­
ciocché con tre o quattro vasi |i possa, tenendo conio della 
perdite di tempo, portare a 15 secondi la durata di opera» 
zione; il ohe, por una caldaia, ed operando aopra un chi» 
lagr^mma alla volta, corrisponde a 4 operazioni por minuto^ 
vale a diro si soffocano 4 chilogrammi di bozzoh per minuto, 
ovvero 240 qbìlogranpi per ora; o per tal modo 2,4Q: 
cbilpgramnii in una giornata di dieci ore, Si scorge da cip 
«hiaramenle, che la rapidilà del prpe dimento non la 
ad alGim altro di quelli che fin qui'sì sono impifgati. 
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